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Pettorano sul Gizio. Forse è il pensionato di Sulmona scomparso da mesi 
Scheletro trovato da cacciatori 

SULMONA - Il cadavere di un uomo completamente decomposto è stato ritrovato ieri 
pomeriggio nelle campagne di Pettorano sul Gizio. I carabinieri stanno cercando di risalire 
all'identità e il lavoro non appare agevole perché il cadavere non è altro che un cumulo di 
ossa. Esistono però indizi che fanno pensare che quello scheletro sia di Aurelio Di Loreto, 
l'anziano sulmonese di 89 anni scomparso quattro mesi fa dalla sua abitazione di viale 
Mazzini. Fino alla tarda serata di ieri, conferme in questo senso non erano ancora arrivate 
anche se alcuni particolari farebbero pensare che si tratti proprio dello sfortunato pensionato.
La scoperta è stata fatta nel pomeriggio di ieri da un gruppo di cacciatori che attraversavano 
una zona impervia ad oltre 200 metri dal campo sportivo di Pettorano. Un cacciatore avrebbe 
notato lo scheletro che aveva il cranio staccato dal resto del corpo. Accanto alcuni brandelli di 
vestiti ed un mazzo di chiavi. Subito sono stati allertati i carabinieri di Pettorano che hanno 
raggiunto il luogo e portato lo scheletro all'obitorio del paese. Le poche cose certe sono che il 
cadavere è di sesso maschile e che lo stesso si trova lì da qualche mese. In serata i 
carabinieri hanno provveduto ad avvisare i famigliari di Di Loreto per il riconoscimento. 
Aurelio Di Loreto era scomparso da Sulmona lo scorso 21 luglio. Nonostante le frenetiche 
ricerche, soprattutto da parte dei famigliari e degli amici, l'anziano pensionato non era stato 
ritrovato. L'ultimo a vederlo nelle vicinanze dell'ospedale fu un autista dell'Arpa che disse che 
Di Loreto non era salito sul bus ma si era allontanato a piedi proprio in direzione di Pettorano.
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